Inaugurazione dei restauri


al Teatro Gloria a Montichiari


Un concerto eccezionale della Banda cittadina commentato dal sen. Pedini
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Non si potevano inaugurare in modo migliore i lavori di restauro del Cinema Teatro Gloria, a noi caro perché raccoglie i ricordi degli ultimi cinquant’anni di vita monteclarense, dai giorni della ricostruzione a quelli del nuovo secolo. Il Gloria è una felice proiezione dell’attività parrocchiale. Si è scelto per l’occasione un concerto di musica. E la musica è l’arte per eccellenza che ci avvicina all’esperienza del divino e del soprannaturale. Abbiamo sentito gli strumentisti della Banda musicale articolati nella sonorità in modo tale da non fare differenza con il concertato di una grande orchestra: tanti giovanissimi e bravi strumentisti, anche solisti, che ci confermano come la musica parli ancora ai giovani e faccia via aperta verso l’arte e il bello, in una stagione tanto turbata. Per essa vi è veramente da auspicare, come scrisse Dostoevskij che “il bello salvi il Mondo” (motivo di soddisfazione anche per me che, ministro della Pubblica Istruzione, imposi un’ora di insegnamento di musica in più nella Scuola Media).


Ottima l’acustica dell’ambiente restaurato, messa alla prova da sonorità piene e da sussurrati “a solo” pianistici e di fiati. In programma? Mondo Sonoro del Maestro Gianni Pirollo che ha diretto con perizia il suo lavoro. Un lavoro musicale coraggioso, perché impegnato a commentare con linguaggio sonoro la genesi del mondo in un divenire che passa dalla staticità solenne della materia all’esasperazione ritmica, come segno, credo, dell’umano.


Eccezionale l’impasto delle sonorità ed efficace il linguaggio musicale che fa tesoro dello stile di Debussy, di Ravel, di Strawinsky e di Poulenc rievocati tuttavia con linguaggio del tutto personale. Suggestiva l’introduzione declamata nel testo di Costanza Leonardi che ha introdotto la musica creando magica attesa di creazione.


Molto il pubblico e convinto della manifestazione in verità inattesa nel suo indubbio valore artistico e musicale. Ma forse il pubblico monteclarense non si è reso conto fino in fondo di avere assistito ad un evento di indubbio valore artistico. L’autore, il Maestro Gianni Pirollo diplomato in composizione al Conservatorio di Napoli, ha esplorato in tutta la sua potenzialità il “suono” come rievocatore di “genesi” ed ha raggiunto lo scopo di coinvolgerci nel clima magico della “creazione”. Il suo Vangelo? Comincia per lui con la frase: “In principio era il suono” e in quel principio egli crede...


Un’osservazione critica? Che il suo mondo generato dal suono corre il rischio di ripiegarsi ancora su se stesso ... Credo che Pirollo ci abbia fatto intuire tuttavia che non si fermerà con il suo lavoro dove è arrivato. Forse è in incubazione una terza parte nella quale “l’uomo” non sarà solo ritmo ... ma anche pensiero, umana emozione, catarsi... Mi auguro che così sia ... perché la sua capacità musicale può affrontare tanto impegno! Si “licet parva componere magnis” si potrà forse dire allora che, dopo un Settecento che ebbe lo splendido oratorio La Creazione di Haydn, il Duemila esplora nella musica che abbiamo ascoltato lo stesso tema e fa tesoro di un nuovo linguaggio musicale maturato nel tempo...


E ora un auspicio e un consiglio a soddisfazione anche dell’eccezionale gruppo bandistico cui la presidente signora Alessandra De Gara si dedica con ammirevole impegno. Che il Mondo Sonoro circoli anche in altre sedi, che sia fatto conoscere, magari con adeguata “video cassetta”. Ne trarranno stimolo anche i bravi esecutori, anziani, giovani e giovanissimi, che a ragione tanto credono alla musica.
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